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Conclusi i lavori della conferenza comunale del PCI 

Dai comunisti livornesi un contributo 
importante alla soluzione della crisi 

I risultati delle tre commissioni sui problemi economici, scuola e cultura e partito — Gli sviluppi della situazione politica ge
nerale e la specificità degli interventi rispetto alle esigenze locali — Gli obiettivi di un vasto ed unitario movimento di lotta 

Una nave all'attracco nel porto di Livorno 

LIVORNO. 13 
Con la consapevolezza che 

«da Livorno, ci t tà operaia, 
democratica e antifascista 
viene e verrà un possente 
contributo al difficile ed esal
tan te compito che hanno le 
classi lavoratrici di portare 
il paese fuori dalla crisi », co
me ha con energia afferma
to il compagno Lusvardi nel 
corso di una pubblica mani
festazione al teatro «4 mori » 
gremito di una grande folla 
di cit tadini, si è conclusa la 
VI conferenza cit tadina dei 
comunisti livornesi. Tra la 
relazione di Del Gamba, se
gretario del comitato cittadi
no, e le sobrie e serrate con
clusioni di Lusvardi si è svi
luppata una i i t ta t rama di 
contributi politici al dibatti
to nel corso delle sedute ple
narie e dei lavori di commis
sione. Gli sviluppi della situa
zione politica generale hanno 
costituito una sorta di filo 
rosso degli interventi senza 
che questo annullasse la spe
cificità di una serie di rileri-
menti (il sindaco Nannipieri 
si è soffermato a lungo sulla 
decisiva questione della rifor
ma dello stato, della finanza 
locale, degli obiettivi da por
re e in par te già posti a un 
vasto e unitario movimento di 
lot ta) . 

La conferenza si è artico
lata in t re commissioni: pro
blemi economici, scuola e 
cultura, part i to dei cui lavori 
hanno dato conto, esponendo 
al t re t tant i documenti conclu
sivi, i compagni Benvenuti, 
Stagi e Vittori. 

Impegno degli enti locali per la programmazione democratica 

Piombino: conclusi i lavori 
della conferenza economica 
Affrontati i problemi dello sviluppo del comprensorio della Val di Chiana — Riconversione pro
duttiva e rinnovamento agricolo — Il riequilibrio territoriale — Le prospettive dell'occupazione 

PIOMBINO, 13 
Se un dato fondamentale è 

emerso dalla conferenza eco
nomica comprensoriale della 
Val di Cornia, che si è svol
t a presso il Circolo delle Ac
ciaierie di Piombino, questo 
è senz'altro la volontà e la 
capacità delle autonomie lo
cali di porsi in modo concre
t o di fronte al tema della 
programmazione democrati
ca. E' s t a t a una conferenza 
problematica, in cui h a pre
valso di gran lunga il mo
mento dell'analisi dello s ta to 
dell'economia di una zona ab
bastanza ristretta, ma senza 
mal cadere nel municipali
smo o In as t ra t te ipotesi di 
sviluppo. 

« Realismo e concretezza » 
— richiamava l'assessore alla 
programmazione del Comune 
di Piombino, Paolo Benespe-
ri, nella sua relazione intro
dut t iva — ed a ciò ci pare 
si sia a t tenuta tu t ta la di
scussione. I problemi dello 
sviluppo e della qualificazio
n e della grande industria 
piombinese, cosi come del re
s to tut t i gli altri, sono stat i 
infatti affrontati tenendo 
ben presente il contesto re
gionale e nazionale in cui si 
pongono. 

Per questo si è tornat i a 
par lare dello s ta to della si
derurgia italiana, seriamente 
minacciata da tendenze che 
si s tanno delineando anche 
A livello europeo per la for
mazione di un cartello dell' 
acciaio. Le t re grosse indu
strie della zona non hanno 
bisogno di particolari ricon
versioni produttive; è sem
mai necessaria una politica 
più coerente ed incisiva da 
pa r te del governo per garan
t ire prospettive nuove di svi
luppo. 

« L'acciaio per le riforme » 
non è solo un efficace slo
gan: proprio da qui può in
fatti part i re quel nuovo mo
dello di sviluppo di cui trop
po genericamente spesso si 
parla . L'agricoltura ha biso
gno di essere profondamen
te r innovata e per questo è 
necessario non soltanto favo
rire lo sviluppo dell'associa
zionismo e del cooperativi
smo. ma assicurare anche 
condizioni di vita più umane 
a chi ancora vive sulla terra . 
modificando, at t raverso lo 
sviluppo della meccanizzazio
n e le condizioni di lavoro e 
le stesse capacità dei terreni. 
Non è forse di acciaio che 
abbiamo bisogno se voglia
mo operare questa trasfor
mazione? 

La stessa esigenza proviene 
dal settore edile. « La fame -> 
di alloggi ha raggiunto l'rel-
lì insostenibili: nella nos*ra 
città la richiesta di vani si 
aggira intorno alle 4 mila u-
nità. Eppure, fabbriche che 
come la Dalmine di Piombi
no avevano basato il loro svi
luppo sul previsto rilancio 
dell'edilizia economica e po
polare. vedono oggi utilizzi
ti i propri impianti notevol
mente al di sotto delle capa
cità produttive ( 55-60 *7). 

E' una palese contraddizio
ne, che può essere sanata so
lo mutando gli at tual i indi
rizzi economici del paese e 
creando un nuovo quadro di 
riferimento generale. Lo stes
so sforzo di programmazione 
degli enti locali — come ha 
sottolineato l'assessore pro
vinciale alla programmazione 

Malloggl nel corso della con
ferenza — rischia di essere 
vanificato in assenza di una 
programmazione economica 
a livello nazionale. 

Il riequilibrio territoriale 
del sub-comprensorio è l'obiet
tivo di tendenza che in mo
do più marcato è uscito da 
questa conferenza. Il proces
so di spopolamento delle zo
ne collinari, accanto alla con
gestione delle zone costiere 
in cui è presente l'industria, 
costituisce infatti il proble
ma di maggior rilievo della 
economia dell ' intera zona 
« Q ». 

Non sono mancate in que
sto senso analisi e proposte 
che costituiscono un solido 
momento di partenza per p 
azione dei Comuni e delle 
Province e della Regione. 
Queste proposte risentono 
tut tavia, nonostante la loro 
por ta ta del mancato confron
to con tu t t i i Comuni della 
zona « Q ». 

Un limite da superare ra
pidamente, tenendo anche 
conto delle diverse esperien
ze e tradizioni, se vogliamo 
far uscire dal generico le pro
spettive del comprensorio e 
avviare una reale politica di 
programma. Problemi come 
quello della viabilità trasver
sale, dell'uso delle stesse ri
sorse idriche e in generale 
dell'occupazione non possono 
essere affrontati at traverso 
conferenze di sub-comprenso
ri limitati ma richiedono in
vece intesi unitarie più ampie. 

La diversificazione econo
mica è un al tro tema di ri
lievo posto dalla conferenza. 
La grave situazione dell'occu
pazione giovanile e femmini
le pone la necessità della 

creazione di industrie di tra
sformazione, t r a le quali la 
più realistica appare quella 
del pescato, viste le caratte
ristiche già presenti nella 
zona. 

Nello stesso tempo dovrà 
essere affrontato il problema 
dello sviluppo tecnologico de
gli impianti industriali, in 
modo da rendere possibile la 
utilizzazione di forza lavoro 
giovanile e qualificata. 

Nel quadro delle prospetti
ve occupazionali si pone lo 
sviluppo del porto di Piom
bino, con il quale devono es
sere assicurati efficienti col
legamenti viari e ferroviari. 
Di questa conferenza, per la. 
quant i tà dei problemi emer
si e per la loro complessi'à. 
si parlerà ancora per molto 
tempo, approfondendo indica
zioni ed analisi che meri tano 

l una più a t t en ta riflessione. 

Serrato dibattito a Orbetello 

Le forze politiche 
di fronte alla crisi 

Si è svolto al cinema Atlantico — Vive preoccu
pazioni per la situazione economica e monetaria 

ORBETELLO. 13 
Crisi economica, crisi poli

tica e le proposte dei partiti 
per superarle: su questa te
matica. seguita da una platea 
affollata di giovani, donne e 
lavoratori, si è svolta ieri sera 
nel cinema Atlantico di Orbe-
te'.'.o una tavola rotonda, un 
confronto serrato fra tut te 'e 
forze politiche democratiche. 
Al dibattito, presieduto dal 
professor Vallaun. docente 
dell'Università di Roma, han
no partecipato il compagno 

Giancarlo Rossi, segretario del
la Federazione comunista. !o 
avvocato Ippolito Pollini per 
la DC. il compagno Luciano 

i Giorgi, presidente dell"Ammi

nistrazione provinciale per il 
PSI, il dottor Giacomo Car
boni per il P R I ; il senatore 
Carmelo Latino per il PSDI. 
Silvano Biagioni per il PdUP. 
e Gentili per la Lega dei Co
munisti. 

Questo confronto di idee, di 
posizioni e di analisi ha dato 
modo di toccare con mano 
la preoccupazione profonda 
che pervade le forze politiche 
democratiche per !a grave cri
si economica, monetaria e fi
nanziaria che il paese attra
versa con gravide conseguenze 
per le condizioni di v.ta. di 
sviluppo e occupazione por '.e 
masse popolari e giovani'»:. 

A Livorno nella sala della Provincia 

Manifestazione per la Spagna 
LIVORNO. 13 

Una calorosa manifestazio
ne antifascista di solidarietà 
con la lotta del popolo sp i -
gnolo si è svolta ieri, nel sa
lone della Provincia, promos
sa dal comitato livornese del
la Associazione Italia-Spa
gna. Ai numerasi presenti 
ha parlato un esponente del
la opposizione democratica 
che ha presentato il pa t to 
uni tar io raggiunto tra la 
Giunta democratica e la 
Piat taforma di convergenza 
democratica (in pratica tut
te le formazioni politiche di 
qualche consistenza, dai mo
narchici ai comunisti) come 
il risultato più importante 
conseguito negli ultimi temp.. 

Accanto alla grande forza 
e volontà di lotta delle mas
se popolari, premessa indi
spensabile per avviare un 
reale processo di democratiz
zazione. 

Riferendosi alla visita in 
Italia del ministro José De 
Areisa, In cerca di consensi 
alla falsa ipocrita facciata 
riformatrice del regime mo
narchico fascista, l'esponen
te spagnolo ha det to che se 
non vi sarà democrazia per 
tu t t i non sa rà vera democra

zia e che mentre tu t to il 
mondo e l'opposizione demo
cratica reclama amnistia e 
libertà il reg.me incarcera 
oppos.ton e sindacalisti, co
me" ii prestigioso presidente 
delle Commissioni Operaie. 
Marcehno Carmcho 

Vittor.o Oril.a. deputato 
comunista e membro del 
coordinamento nazionale del-
rassociazione, ha messo a 
sua volta in luce il grande 
impegno unitario degli anti
fascisti italiani, a sostegno 
della libertà di Spaglia. 

Prima di questi interventi. 
aprendo la manifestazione, i! 
vice presidente dell'associa
zione livornese. Dante Dome
nici. ha rapidamente sinte
tizzato il programma che si 
intende realizzare nei pros
simi mesi: raccogliere larghi 
consensi a t torno alia petizio
ne nazionale per l 'amnistia 
ai detenuti politici: prosegui
re la campagna di raccolta 
di fondi, che ha già conse
guito buoni risultati, a fa
vore delle forze democrati
che; realizzare il gemellag
gio ideale t ra Livorno e Qua-
dalyara. ci t tà che vide nel 
1936 le gesta gloriose dei ga
ribaldini italiaa* 

Ricordo del 
compagno 
Lucarelli 

i 
| P I S T O I A . 13 
j Nell 'aprile del ' 7 2 dopo una tra-

g'ca malattia. scompariva il corri-
! pegno Giul.ano Lucarelli che fu 

per und.Ci a m i seg-etario de.'a J 
Camera del Lavoro ti. Pisto a Fui j 
da dopo !a Liberar one, quando i 
era opera o alla * San G c-g-o > 
(oggi Breda PiSto.es.) ha sempre 
portato il suo contributo a tutti i 
congressi del partito co.7iun.sta sia 
come delegato di fabbrica, o di 
categorìa (è stato anche d.ngenre 
aziendale della F l O M ) che come 
massimo d.ngcnte della Camera del 
Lavoro. 

Membro del com.tato federale 
dei PCI il suo nome e ricordato 
dalla sezione deilo Sperone che nel
l'occasione dell'anniversario desia 
suo scomparsa sottoscrive 15 0 0 0 
lire al nostro giorna.e. 

Partecipò alla lotta partigiana 
militando nella brigata « Garibal
di >. Di lui rimane ancora vivo il 
ricordo in rutti quei compagni che 
nella militanza attiva di partito e 
di sindacato ebbero, conoscendolo. 
un grosso contributo di esperien
za e capacit i . 

PROBLEMI ECONOMICI 
La commissione ha eviden

ziato come il problema della 
occupazione femminile (a Li
vorno ha conosciuto una acu
tizzazione con la chiusura del
la MAR, con i licenziamenti 
effettuati alla Barcas e l'espul
sione silenziosa nel terziario) 
e giovanile riguarda le stesse 
prospettive democratiche del 
paese. Di grande rilievo per
ciò l'iniziativa unitaria dei 
movimenti giovanili demo
cratici, che hanno sottoscrit
to un documento per soste
nere un piano di pre-avvia
mento al lavoro. Affrontato il 
problema del credito, specie 
per piccole e medie aziende. 
ci si è riferiti HÌ fatti della 
Cassa di Risparmio di Livor
no per reclamare una effetti
va democratizzazione ed una 
funziona creditizia collegata 
al rilancio di investimenti 
produttivi. Il dibattito in com
missione ha concordato la 
propria attenzione principal
mente sui problemi della pic
cola e media industria, dello 
artigianato, del commercio e 
rete distributiva del pubbli
co impiego: si è rilevato — 
autocriticamente — limiti 
presenti nell'azione del parti
to verso questi s t rat i sociali 
che rappresentano uno dei 
capisaldi della strategia delle 
alleanze sociali della classe 
operaia. 

La discussione, esprimendo 
indicazioni e scelte oltre che 
giudizi su numerose questioni 
(agricoltura - trasporti - sa
nità s t rut tura commerciale 
artigianale) si è costantemen
te riferita allo s ta to del mo
vimentò, alla sua ampiezza, 
al suo grado di maturi tà, al
le forme di lotta, ai rapporti 
t ra le forze politiche e demo
cratiche. A questo proposito si 
è rilevato che di fronte ad 
alcune questioni aperte (pos
sibilità di sviluppo produtti
vo alla Spica — accordo Mo-
tofides - Pirelli - Cantiere • 
bacino di carenaggio) i rap
porti t ra il nastro part i to e i 
compagni socialisti e gli stes
si rapporti all ' interno del mo
vimento sindacale conoscono 
momenti di difficoltà. Neces
sità di superarle e di raffor
zare il processo unitario sono 
le indicazioni emerse. 

SCUOLA E CULTURA 
I punti di partenza dei la

vori della commissione sono 
s ta t i : la crisi ideale e morale 
del nostro paese, riflesso del
la disgregazione economica; 
lo sfaldamento e la riduzione 
di capacità egemoniche della 
borghesia, incapace di tra
smettere i propri valori; lo 
s ta to di ansia e di inquietudi
ne di migliaia di giovani e di 
adolescenti che vedono re
spinte le proprie capacità di 
impiego e di lavoro; la di
sgregazione della scuola. La 
commissione ha posto « la 
esigenza di strumenti cultura
li del part i to in città, del col
legamento e della effettiva 
regionalizzazione dell 'Istituto 
Gramsci, di un rapporto stret
to con gli intellettuali mar
xisti che lavorano nella uni
versità di Pisa ». 

Analizzando il tessuto asso
ciativo e ricreativo si è ri
badita « la necessità di apri
re un dibattito nel part i to 
che sostenga le at tual i scel
te del nucleo dirigente dello 
ARCI-UISP» mentre passan
do ad una valutazione del
l'attività svolta in questi me
si dal Comune se ne dà un 
giudizio positivo perché «ci 
si è mossi non con iniziative 
di falso prestigio ma svilup
pando una concreta att ività 
di crescita culturale di tut to 
il tessuto della cit tà. Proble
ma centrale dei lavori è sta
ta la necessità di « recuperare 
a vari livelli, lo scarto esi
s tente t ra quello che politica
mente il partito rappresenta 
e quello che esprime sul pia
no della battaglia ideale e 
culturale » il che richiede 
<< avere p.ù forza di penetra
zione nel ceto medio, nel suo 
insieme ». 

Fortemente posti i problemi 
della scuola, del rilancio de
gli organi collegiali, dei comi
tati unitari dei genitori. 

Il che r.chiede un appro
fondimento del ruolo del con
siglio di quartiere, delle for
ze es teme (sindacati eco 
consapevoli che per far ciò è 
indispensabile un intervento 
più puntuale delle commissio
ni scuola sulla base di piani 
di lavoro articolati. 

IL PARTITO 
Qu.ndici g.uzno e situazione 

del paese hanno rappresenta
to .1 punto di r.ferimento de- I 
cisivo del dibattito. Da qui ; 
si e parti t i per rilevare che ( 
a .1 processo di rinnovamen- • 
to de! part i to e dei suoi or-
eani d.r.genli e andato avan
ti m que.*-'.i anni a tutt i i 
livel.i >. accanto ad un con
sistente sviluppo dei tessuto 
deinoorat.co della c i t a eon-
tr.buendo ad a m r c h . r e la dia
lettica poi.tICA e impegnando 
il part i to a '«fare politica» 
in modo nuovo. Si è appro-
fond.to mo.tre la quesc.one 
dei decentramento politico e 
organizzatilo, rivelando inol
t re che il ruolo del comitato 
cit tadino è quello di «organi
smo decentrato di direzione 
politica del comitato federa
le »> e che esso deve « essere 
costituito da compagni che 
vi assumano precise responsa
bilità di lavoro e di impe
gno e da compagni che assi
curino il col'.effanKnto con il 
fronte esterno, sociale, econo
mico. culturale della cit tà ». 

In questo quadro viene e-
sal tato il ruolo, il contributo 
dei segretari di sezione che 
vengono a formare una sorta 
di assemblea definita, e il 
ruolo autonomo dei gruppi 
conciliati comunisti negli 
Enti. 

m. t. 

Giovedì 22 
riunione 

.- - * ~ 

del «Comitato 
regionale 

con Di Giulio 

E' rappresentativo dei Consigli e delle Giunte 

Comitato delle regioni 
per i problemi Rai- Tv 
Previsti incontri con la Commissione parlamentare di vigilanza 
e con il consiglio di amministrazione — Le regioni dell'arco 
alpino ed i problemi delle minoranze etniche e linguistiche 

<*mém 4$&hi 

Giovedì 21 aprile alle oro 
18,30 è convocata la minio 
ne del Comitato regionale 
per discutere sulla * Situa 
/.ione politica e iniziativa 
del partito v. 

Sarà presente il compa
gno Fernando • Di Giulio 
della Dilezione del PCI. 

K1RKNZE. 13 
Un comitato esecutivo uni

tario delle 20 Regioni (con
sigli e giunte) e delle due 
province autonome coordine 
rà l'azione regionale nel set
tore radiotelevisivo e rappre
senterà le regioni nel rappor
to con la commissione parla
mentare di vigilanza e con 
il consiglio d'amministrazio
ne della RAI-TV. Questa è la 
conclusione alla quale sono 
pervenuti i rappresentanti 
dei Consigli e delle Giunte 
regionali riunitisi a Firenze 
nella sala del Gonfalone del 
Palazzo del Consiglio regio
nale della Toscana. 

Il Comitato esecutivo uni
tario ha il compito di predi
sporre un programma di azio
ne delle Regioni in materia 
di informazione radiotelevisi
va e di sottoporlo all'esame 
di conferenze periodiche de
gli uffici di presidenza dei 
consigli e dei presidenti del
le Giunte. 

In particolare, per quanto 
concerne i problemi del de
centramento della RAI-TV e 

della disciplina del diritto di 
accesso, il comitato (a nome 
dei Consigli e delle Giunte 
regionali) è incaricato di av
viare immediatamente i ne
cessari contatti con la Rai e 
il Parlamento in modo da 
offrire il contributo delle Re
gioni alla fuse più delicata 
ed importante del processo 
di attuazione della riforma 
della RAI-TV. A questo sco
po il comitato esecutivo uni
tario si incontrerà anche con 
la Federazione sindacale uni
taria e con la Federazione 
nazionale della stampa ita
liana. -*#* 

La riunione, nel conferma
re le posizioni espresse nel 
recente convegno delle Re
gioni. ha deciso che subito 
dopo gli incontri previsti del 
Comitato esecutivo con la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza con la Rai sarà in
detta una conferenza nazio
nale delle Regioni (Consigli, 
Giunte e Comitati regionali 
RAI-TV) per fare il punto 
sulla riforma radiotelevisiva. 

Tale conferenza sarà prece- ' 
duta da un incontro dei co
mitati regionali per i servizi 
radiotelevisivi. 

Il Comitato esecutivo uni
tario è composto da Bonfi-
glio (Sicilia), Fanti (Emilia 
Romagna), Golfari (Lombar- ' 
dia), Lagorio (Toscana) . e 
Mancino (Campania). 

Le Regioni hanno anche 
esaminato con particolare at
tenzione i problemi della RAI-
TV in relazione alle minorali- , 
ze linguistiche che hanno no
tevole rilievo sociale e cui- , 
turale nel nastro paese. Le 
Regioni ritengono di doversi , 
fare carico di questi proble . 
mi con grande decisione. A 
tale scopo hanno incaricato • 
le Regioni e le Province au
tonome dell'arco alpino (Friu 
li-Venezia Gitila), Trentino • 

Alto Adige. Valle D'Aosta e 
Province di Trento e Bolza
no) di definire una linea di 
azione a nome di tutte le 
Regioni e di designare un 
loro rappresentante a far 
parte del Comitato csecuti 
vo unitario. 

Imponente manifestazione popolare 

TUTTA LUCCA DEMOCRATICA 
CON GLI OPERAI DELLA LENZI 

La solidarietà delle forze politiche, sociali e culturali (tra gli altri degli attori Rina Mo
relli e Paolo Stoppa) - Una delegazione unitaria si è recata al ministero dell'Industria 

LUCCA. 13 
«La città di Lucca con i 

lavoratori delle officine " Len-
z i " » : questo il tema della 
grande manifestazione popo
lare con la quale la nostra 
città ha riaffermato, ieri se
ra. il proprio pieno sostegno 
dei 200 operai della « Lenzi » 
che dal 6 aprile occupano la 
fabbrica. Centinaia di lavo
ratori. giovani, donne, citta
dini democratici hanno ri
sposto all'invito nvolio uni

tar iamente alla città da tutt i 
i partiti democratici ed han
no affollato in misura mas
siccia il teatro dove si svol
geva la manifestazione. Pre
senti i segretari provinciali 
di tu t t i i partiti , i sindaci di 
Lucca e Capannoli, rappre
sentanti della 'Amministra
zione provinciale, i parlamen
tari della provincia oltre a 
numerosissimi amministrato
ri. consiglieri comunali, sin
dacalisti della Federazione 

LUCCA — Manifestazione per il primo giorno di occupazione 
della Lenzi 

CGIL-CISL-U1L provinciale e 
regionale. 

Un episodio significativo: Ri 
na Morelli e Paolo Stoppa 
che presentavano 11 loro spet
tacolo nel vicino teat ro del 
Giglio hanno inviato il loro 
saluto e la loro adesione alla 
lotta dei lavoratori della 
« Lenzi ». Accolto da un lun
go caloroso applauso, ha 
aperto la manifestazione Pie
ro Simonetti . del consiglio di 
fabbrica della « Lenzi » d i e 
ha ricordato le vicende che 
hanno portato a questa nuo
va dura fase della vertenza 
ed ha sottolineato che « Biso
gna prendere coscienza che 
nella situazione a t tuale di 
grave crisi del Paese. Lucca 
non può permettersi il lusso 
di perdere questa importan
te unità produttiva, funzio
nale ad un diverso sviluppo 
economico ». 

La lotta della « Lenzi ». ha 
concluso Simonetti. è la lot
ta di tutt i i lavoratori, dei 
disoccupati, dei giovani sen
za lavoro, degli studenti, del 
commercianti, di tut t i i cit
tadini: di qui l'esigenza di 
un maggiore impegno comu
ne perché abbiamo Impara
to che più l'obbiettivo è diffi
cile, più forte deve essere la 
unità e la lotta per raggiun
gerle. 

Scacchlotti del PLI ha sot
tolineato l 'importanza di un 
impegno del capitale pubbli
co nella soluzione della ver
tenza. perché la « Lenzi » non 
è una azienda che abbia in 
sé stessa il male ma è sta
ta condotta u questo punto 
solo per una gestione rovi
nosa. Marcello Nelli, a nome 
del PDUP. ha sostenuto la 
necessità di allargare la mo
bilitazione a t torno alla « Len
zi », collegandosi alle lotte 
contrattuali , e Carlo Maria
ni. del PSDI. consigliere re
gionale. ha ricordato l'impe
gno della Regione Toscana in 
questa vertenza e la neces
sità di operare una ulterio
re pressione per avere in tem
pi brevi l 'incontro al mini-

Alberto Lanzellotti si è presentato spontaneamente 

Si è costituito ieri a Rebibbia 
il presunto omicida di Grosseto 

Viene ancora ricercato Vanni Franci, accusato di complicità 

GROSSETO. 13. 
Alberto I-i:i7.''.> iti. r.tenu 

to re-p>r.>ab Ì-* djlì'om.cid.o 
dcH'operj.o Achlle Marcia
ci. e >iil cui CJ | )> ;*.:•!. va 
un ordine di t.uiur.i per oin.-
c.di» prcdeterm.nalo. M e LO 
M.tu:t<> que>ta mat'.na alio 
ore 12.30 .1! carcere n>rn.i-
no di Rtbihb.a. Lanzellotti 
non era fiiL'm'o in F r a n c a . 
dunque, come ; . era propendi 
a credere ;er.. ma aveva tro
vato temporaneo r.fu:4.o mi
la cap.tale. 

I-a c o m p a r a di Alberto 
Lanzellotti e la .-m («istitu
zione pongono un pr.nin pan-
to fermo nelle indag.n: \\ r 
il feroce delitto della Gro»M-
to-Siena. Rimangono ancora 
da chiarire i moventi della 
feroce esecuzione e la mec
canica del delitto. Alberto 
Lanzellotti. dopo aver spa
rato tre colpi contro Achille 
Marc-ucci, rovesciò una tani-

' c i di ben/.na nel furgoni..no 
I dci.'opera.o app.« tai.'lovi .1 
I l\k>(_o. Ad Alberto I,a:i/eì!otti 
i gli i,.qurcnt. sono giunti in 
| b.i-<- a una rela/.one nata 

tempo fa tra il presunto omi
cida e !a moglie della vit-
t.m.i. 

Sulla ba-o di queile ipote 
«: il '-o-ntuto procuratore 
della Repubblica dott. Vinci 
aveva e m o - o contro I-inzel 
'otti pr.mn 'in ordine- di ac-
compa.gnamcnlo trasformato 
poi in ordine di cattura. 

I n altro elemento nuovo si 
è affacciato improvvidamen
te alla r.balta di questo gial
lo e riguarda la personalità 
di Vanni Frane:, presun 
lo complice del lanzellotti e 
per il quale i magistrati han
no emes.-o l'ordine di accom
pagnamento nella nostra cit
tà. Nato 32 anni fa. Vanni 
Franci risiede a Grosseto. 
in via Mazzini; è stato già 

accusato in p^s^nto d. estor
sione. maltrattamenti e vio 
k-n/e nei confronti dei suoi 
genitori, è stato anche r.co 
verato per essere sottoposto 
a perizia p-.ichiatr.ca all'ospe
dale di Mente-lupo Fiorentino. 
Sempre basando-.^ ~ulle vo
ci che c.rtolano negli am
bienti bene informati, pare 
che il Franci. dopo il delit
to si sia presentato nella sua 
abitazione pretendendo dal 
padre altri soldi (sembra 30 
mila lire) e si sarebbe pò: 
di nuovo allontanato. 

p. Z. 

Errata corrige 
Venerdì 9 . in occasione del tri

gesimo deiia morte del compagno 
Mazzini Nannetti . e stato pubbli
cato che i f .gii . nel ricordarlo ai 
parenti e ai compagni, hanno ver
sato L. 1 0 . 0 0 0 . Dobbiamo d.re ch i 
la sottoscriz.one per il giornale i 
«tata di L, 2 0 . 0 0 0 . 

, stero dell'Industria e definì-
! re l 'intervento della GEPI. 

Per questo — ha concluso 
Mariani — dovrà intensifi
carsi la lotta, l 'unità da par
te di tut t i , con l'assunzione 
di precise responsabilità ». 

Il compagno on. Aldo Spi
nelli per II PSI ha sottolinea
to l 'importanza della mani
festazione come momento 
di svolta di rilancio della 
vertenza «Lenzi» : «E ' neces
saria, una forte volontà poli
tica — ha affermuto Spinel
li — per arrivare alla solu
zione. Bisogna superare ogni 
forma di pietismo di fronte 
ai lavoratori in lotta: il prò 
blema .sta nella grave ron 
traddizione t ra la potenzia
lità di questa azienda, le ca
pacità delle sue maestran
ze, gli sbocchi di mercato ed 
il fatto che oggi si trovi in 
questa grave crisi. Il proble
ma sta nella mancanza di 
una linea politica seria delle 
partecipazioni statali che per 
le condizioni in cui sono ri
dotte non possono che oppor
re un rifiuto immotivato al 
la richiesta di impegno per 
la « Lenzi ». 

Il compagno Marco Mar-
cuccl, segretario della Fede
razione del PCI ha sottoli
neato come la crisi della 
« Lenzi » oggi non sia una 
crisi tecnica, ma da inqua
drare nella più generale crisi 
politica e morale del Paese: 
«Non si t r a t t a di spiegare. 
però, la perversione di alcu
ni avventurieri che hanno 
messo In crisi la " Lenzi ". m i 
la debolezza del controllo de
mocratico da par te del citta
dini e dei lavoratori che han
no bisogno di strumenti nuo
vi e più avanzati di demo
crazia organizzata. Anche se 
nelle prossime set t imane ->i 
dovesse andare a un con
fronto elettorale t ra i parti t i . 
è necessario che i partiti 
mantengano l'unità raggiun
ta in questa vertenza per ga
rant i re una soluzione alla 
" Lenzi " />. 

Ha chiuso la serie degli In
terventi il segretario provin
ciale della DC. Pier Giorir.o 
Lichen, che si è r ichiamato 
alla strada da seguire per !.t 
soluzione della vertenza : « La 
esperienza acquisita in a l t re 
dure lotte nella no->tra prò 
vincia ci dice che le s trade 
vecchie, per rapporti di ami
cizia e di militanza nello 
stesso partito, nella stessa 
maggioranza di governo si 
sono dimostrate clamorosa
mente msuffidenti : la s trada 
v.ncente e osrgi la tenuta dei 
lavoratori e l'unità delle for
ze .sindacali e politiche de 
mocratirhe e antifasciste. I 
de lucchesi sono stati e sa
ranno vicini alla " Lcnz! ". 
convinti che se perdiamo In 
" I^enzi ". perdiamo ogni cre
dibilità come classe dirigen
te. per poter guidare Io svi
luppo economico e civile del
la nostra collettività luc
chese <>. 

Al termine della manife
stazione e s ta to deciso che 
una massiccia delegazione 
formata da lavoratori sinda
calisti. parlamentari , segreta
ri dei parti t i democratici. I 
sindaci di Lucca e Capanno* 
li e il presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale si re
chi a Roma per premere sul'.* 
decisioni del ministero della. 
Industria ed è s ta to lancia* 
to da parte del comitato co
stituitosi a sostegno dell.» 
lotta della « Lenzi » un a p 
pello alla città di Lucca pef 
una grande campagna di so
lidarietà e di sottoscrizione. 
Ieri mat t ina la delegazione * 
s ta ta ricevuta al m i n l t t t n 
dell 'Industria. 
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